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Carissima/o,
mi	 è	 difficile	 esprimere	 quanto	 questo	 momento	 sia	 delicato:	 prima
colpiti	 dalla	 pandemia,	 poi,	 quando	 avremmo	 dovuto	 cominciare	 a
tornare	alla	normalità,	arriva	il	peggio.	
Inutile	 aggiungere	 quanto	 questo	 evento	 mi	 sconforti	 e	 cambi
radicalmente	la	percezione	di	tutti	noi	nel	quotidiano.	
	
Conflitto	Russia	UCRAINA
	
In	Consiglio	Regionale	ci	siamo	ritrovati	 tutti	concordi	sull’ordine	del
giorno,	 che	 condanna	 l’aggressione	 russa	 all'Ucraina	 e	 manifesta
solidarietà	e	sostegno	al	popolo	ucraino.	
Ciò	 che	 emerge	 come	 elemento	 importante	 è	 il	 nuovo	 ruolo	 che
l’Europa	 sta	 assumendo	 e	 che	 mi	 auguro	 riesca	 a	 mantenere	 anche
dopo	 la	 soluzione	 del	 conflitto.	 C’è	 un	 forte	 bisogno	 di	 una
aggregazione	 più	 consapevole,	 solidale	 e	 matura	 sullo	 scenario
mondiale.	Spiace	dover	prendere	atto	che	questa	accelerazione	verso
un	agire	comune	sia	 tardiva	ed	 indotta	da	 fatti	 tanto	drammatici,	ma
così	 è.	 Aggiungo,	 però,	 che	 questo	 ruolo	 avrà	 senso	 quanto	 più
l’Europa	unita	saprà	essere	un	protagonista	attivo	di	pace,	di	stabilità
e	di	equilibrio,	e	non	certo	di	un	ulteriore	soggetto	che	voglia	imporre
le	proprie	logiche	con	la	forza.
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Solidarietà	attiva
	
Con	 grande	 partecipazione	 emotiva	 guardo	 al	 coraggio	 del	 popolo
ucraino,	 che	 lotta	 strenuamente	 per	 il	 proprio	 paese;	 al	 coraggio	 di
quella	parte	del	popolo	russo,	che	si	oppone	alla	guerra	a	rischio	della
propria	 libertà	 individuale;	 alla	 solidarietà	 di	moltissimi	 cittadini	 nel
mondo	che	manifestano	per	la	pace,	a	Berlino,	come	a	Parigi,	come	qui
a	Torino.
Ora	 bisogna	 essere	 concreti:	 attivare	 e	 partecipare	 alle	 iniziative	 di
sostegno,	che	anche	la	Regione	sta	coordinando,	e	che	si	muovono	in
due	 direttrici:	 da	 una	 parte	 la	 raccolta	 e	 l'invio	 di	 beni	 di	 prima
necessità,	 fondamentali	per	un	 territorio	 in	guerra	e	per	un	esodo	di
profughi	senza	precedenti	nel	recente	passato:	dal	cibo	ai	farmaci	(per
questi	 come	 Ordine	 dei	 Farmacisti	 e	 Federfarma,	 attraverso
FarmaOnlus,	 ci	 siamo	 già	 attivati	 e	 la	 prima	 consegna	 è	 già	 stata
effettuata	 alla	 Regione	 Piemonte	 che	 coordina	 gli	 aiuti)	 fino
all'accoglienza	dei	profughi,	 che	qui	 stanno	arrivando.	Possiamo	 fare
molto,	ognuno	la	propria	parte.
	
Sicuramente,	 però,	 mi	 ha	 fatto	 molto	 piacere	 e	 mi	 regala	 speranza
aver	partecipato	attivamente	ad	una	manifestazione	come	quella	dello
scorso	27	febbraio	promossa	dalla	Comunità	di	Sant’Egidio:	da	un	lato
ha	un	effetto	quasi	catartico	per	se	stessi,	dall’altra	penso	che	questo
tipo	 di	 iniziative	 possano	 fare	 la	 differenza.	Manifestare,	 stare	 uniti,
fare	sentire	la	propria	voce	è	la	cosa	più	importante	che	possiamo	fare
da	 qui,	 oltre	 a	 donare	 per	 sostenere	 le	 famiglie	 che	 stanno	 subendo
queste	 ingiustizie	 e	 che	 si	 trovano	 in	 mezzo	 a	 situazioni	 di	 gravità
assoluta.
	

In	Consiglio	Regionale
	
Tornando	poi	su	questioni
prettamente	“locali”,		vi
comunico	che	la	Regione
Piemonte	investirà	430	milioni	di
euro,	con	fondi	derivanti	dal
Pnrr	e	da	altre	fonti,	per
rafforzare	il	sistema	della	sanità
territoriale:	214	milioni
porteranno	alla	realizzazione
di	91	case	di	comunità,	29
ospedali	di	comunità	e	43
centrali	operative	territoriali;	78
milioni	saranno	utilizzati	per
l’ammodernamento	del	parco
tecnologico	delle	strutture
sanitarie;	138	milioni	serviranno
per	l’adeguamento
antisismico	di	diversi	ospedali.
	

La	 pandemia	 ci	 ha	mostrato	 i	 punti	 deboli	 del	 sistema	 sanitario	 sul
territorio,	 come	 ad	 esempio	 mancanza	 di	 un	 sistema	 ramificato
efficace	 in	 grado	 di	 curare	 i	 cittadini	 a	 casa	 propria	 o	 attraverso



servizi	di	prossimità.
Con	questo	investimento	potremo	finalmente	colmare	queste	lacune	e
potenziare	strutture	già	esistenti.
Di	 fondamentale	 importanza	 sarà	 cogliere	 davvero	 questa	 enorme
opportunità	e	riorganizzare	la	sanità	sul	territorio	al	meglio.

Incontri	di	approfondimento
	
Colgo	 l’occasione,	 quindi,	 per	 comunicarvi	 che	 stiamo	organizzando
una	 serie	 di	 incontri	 di	 approfondimento	 su	 alcune	 tematiche	 che
penso	 possano	 interessare	 sia	 i	 cittadini	 comuni	 che	 gli
amministratori	locali,	a	partire	dai	nostri	eletti	nei	vari	enti	pubblici.
Il	 primo	 -	 PNNR	 QUALI	 OPPORTUNITA’	 PER	 I	 TERRITORI.
Riflessioni	e	strumenti	per	gli	amministratori	locali	-	è	in	programma
il	 prossimo	 19	marzo,	 alle	 ore	 9,30,	 in	 Via	 Galliari	 10	 a	 Torino.	 Vi
allego	 la	 locandina.	 Se	 volete	 partecipare	 scrivete	 a
mario@mariogiaccone.it

I	temi	che	mi	trovo	a	trattare	quotidianamente	in	Consiglio	Regionale
riguardano	da	vicino,	in	un	modo	o	nell’altro,	tutti	noi,	nel	nostro
quotidiano.	Se	qualcuno	di	voi	volesse	approfondirne	alcuni	o	volesse
darmi	suggerimenti	e	indicazioni,	sono	a	vostra	disposizione.	Potete
scrivermi	a	mario@mariogiaccone.it.
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